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Politica

Il Senatùr spiazzato dal voto subito: «Vogliono schiantare la Lega»

Bossi: «Alleati del Polo?
Se sono disperati...»

Agli studenti

Violante:
«Nord contro
secessione»
— ROMA. Le spinte secessionisti-
che esistenti nel nord sono solo di
una minoranza. È il pensiero delpre-
sidente della Camera Luciano Vio-
lante che ieri si è incontrato con gli
studenti delle scuole medie superio-
ri di Massa Carrara riuniti alla Came-
ra di commercio. Violante, rispon-
dendo ad una domanda su questo
tema, ha invitato gli studenti a rileg-
gere i dati di un sondaggio della Swg
pubblicato alcuni giorni fa sul “Cor-
riere della sera” secondo cui il 7%dei
cittadini del nord vuole la secessione
e il 93% non la vuole. «Quindi - ha di-
chiarato - non parlerei di spinte se-
cessionistiche. Piuttosto accade che
nel nord più ricco c’è un divario ele-
vato tra imposte pagate e servizi ero-
gati». Ha poi aggiunto: «Molti del
nord dicono di pagare x di tasse e di
avere una quantità e una qualità di
servizi inferiori a quelli che paghia-
mo e a questo punto c’è qualcuno,
una minoranza, che dice facciamo
la secessione mentre una maggio-
ranza dice di no». Essa chiede di «fa-
re il federalismo portando i poteri
qui vicino a noi in modo che ci sia un
sistema più efficiente». Secondo Vio-
lante «la risposta a queste spinte se-
cessionistiche è in primo luogo far
funzionare lo stato complessiva-
mente e dare servizi adeguati e mi-
gliori dappertutto. Infine c’è anche
un problema di procedure da razio-
nalizzare».

A Violante ha replicato il deputato
della Lega Roberto Maroni a propo-
sito delle proposte presentate dal
Carroccio. «Le due proposte sono
identiche - ha spiegato Maroni -
cambia solo un po‘ la forma ma il
concetto è lo stesso». Secondo Maro-
ni, «Violante a luglio non si è accorto
di aver ammesso una delle due. Sa-
rebbe stato più logico - ha concluso -
che il presidente Violante, data l’i-
dentità delle due proposte, le avesse
obocciateoammesse entrambe».

«Si vota subito perché pensano di schiantare la Lega...
Hanno deciso così, convinti che l’Ulivo possa fare bottino
pieno». Umberto Bossi è visibilmente contrariato per il de-
creto sulle amministrative: «C’è chi mi ha telefonato, un uo-
mo in posizione governativa, per dirmi che aspettava una
mia risposta fra qualche giorno... E poi ha chiuso la parti-
ta». Sulle alleanze: «Berlusconi continua a non capire nien-
te... Da D’Alema non mi aspetto un cavolo».

CARLO BRAMBILLA— MILANO. Umberto Bossi è sedu-
to dietro la sua scrivania nell’ufficio
di via Bellerio, sfoggia la stessa cami-
cia verde che indossava il giorno pri-
ma al congresso del Palavobis. È po-
meriggio inoltrato quando appren-
de che il ministro degli Interni ha già
firmato il decreto che fissa le elezioni
amministrative per il 27 aprile con
relativo ballottaggio per l’11 maggio.
A botta calda il Senatur borbotta, vi-
sibilmente contrariato: «Ma come?
Fanno questa cosa senza sentire an-
che noi...Cercheranno di schiantar-
ci».

Onorevole Bossi, sembra sorpre-
sodaquesta decisione sul voto....

Per la verità non sono affatto sorpre-
so, sto solo pensando a chi mi aveva
telefonato per chiedermi una rispo-
sta sulla faccenda entro qualche
giorno...Evidentemente pensano di
far fuori laLega.

Chi l’ha cercataeradel governo?
No, era una persona in posizione go-
vernativa...

D’Alema?
Non rispondo. Prendo solo atto che
il potere supremo degli esecutivi co-
stituiti decidono molto più del Parla-
mento. Se è destino che un ministro
degli Interni sia cosìpotente...amen.

Sta insinuando di un contrasto fra
NapolitanoeD’Alema?

Può darsi, sembra, sembrerebbe...La
cosa però mi interessa poco. Anzi
sono più convinto di un gioco delle
parti.

Scusi, ma lei avrebbe preferito un
rinviodel voto?

Tutto sommato sarebbe statomeglio
rinviare...

E secondo lei qual è la ratio politi-
ca che sta dietro la decisione di
andare alle urne ad aprile?

Mi viene da ridere che mi si faccia
una simile domanda. Siamo alle so-
lite...Qualcuno, mi sembra il il Pds,
ha aspettato di vedere come andava
il nostro congresso... Avran pensato:
quelli hanno tenuto la barra sull’in-
dipendenza della Padania, non si al-
leano col Polo, i delegati hanno vo-
tato per la scelta di stare da soli
e...pùnfeta ecco il decreto: si vota su-
bito così l’Ulivo si becca tutto. Ecco
la logicadiquesta scelta: il po-te-re.

Allora ha ragione Berlusconi a de-
finirla «quinta colonna della sini-
stra»...

Berlusconi continua a non capire
niente. Come fa a dire certe cose? Io
quinta colonna? A parlare è sempre
la sua cattiva coscienza. La verità è

che io sono di qua e lui, il Cavaliere,
è di là a far pastrocchi in Parlamento
enellaBicamerale...

Ma, vista la nuova situazione, po-
trebbe riaprire il dialogocolPolo?

Il congresso si è espresso: la strategia
è che stiamo soli....l’obbiettivo è l’in-
dipendenza della Padania. Quanto
alla tattica, l’organismo dirigente
della Lega ha mani libere. Se c’è
qualcuno che ha bisogno, se c’è
qualcuno disperato... Deve però fare
i fatti e i fatti devono essere pro Pada-
nia.

Insomma non avete ancora deci-
so. Intanto avete dichiarato guer-
ra a Prodi, con la minacciadi orga-
nizzareunosciopero fiscale...

Alt. Non sciopero fiscale. Scrivere
bene: rivolta fiscale. Noi dichiarato
guerra a Prodi? Ma quello chi si cre-
de di essere? Di Mussolini ce n’è già
stato uno...Come possiamo tollerare
uno che calpesta tutti i principi inter-
nazionali e le basi della democrazia,
un Presidente del Consiglio che
stronzeggia dicendo che la Padania
deve rimanere schiava. Si badi: lui
poteva legittimamente affermare di
non ritenere utile un referendum sul-
l’autodeterminazione, ma fra questo
e dire che nessun referendum potrà
mai liberare il Nord...è una bestem-
mia antidemocratica...Vuole esage-
rare? Bene, noi siamo qui per quelli
che vogliono esagerare. Avrà diffi-
coltà a venire in Padania. Se lascia-
mo passare cose del genere dove
andremo a finire...Quindi si prepari
a dare subito chiarimenti, a spiegare
immediatamente cosa voleva dire
con quella frase gravissima, perchè
laPadania schiavanonci resta.

Lei, al congresso, ha lasciato in-
tendere di guardare alla Bicame-
rale come possibile luogo della

mediazione. Che cosa si aspetta
daD’Alema?

Non mi aspetto niente...Poi con que-
sta cosa del decreto sul voto, mi pare
che tutta la partita sia chiusa...Vole-
vo vedere in Bicamerale come corre-
vano i cavalli, ma con le elezioni su-
bito non c’è tempo per vederli corre-
re i cavalli di RomaPolo e RomaUli-
vo. Volevo vederli all’opera per poi
poter puntare il dito in una direzione
o nell’altra...Volevo vedere se qual-
cuno avrebbe avuto il coraggio di ac-
quisire agli atti della Bicamerale tutti
i progetti di legge per il cambiamen-
to della Costituzione giacenti in Par-
lamento. Ma non c’è più tempo. Co-
munque il presidente della Bicame-
rale è anche il segretario di un parti-
to.Osbaglio?

Che significa?
Mi sembra che D’Alema stia per te-
nere un congresso. Guarderò lì con
lacodadell’occhio.

E che cosa pensa che possa succe-
dere?

Cavoli loro. Io guarderò se il signor
D’Alema avrà il coraggio di mettere
in fila il suo partito. Se avrà la forza
per vincere sul poliziottismo della
banda Napolitano. Io credo solo nel-
la legge del chi si somiglia si piglia,.
Voglio vedere se avrà il coraggio di
dare la svolta prendendo atto di un
processo irreversibile che c’è al
Nord, di dire «quelli hanno ragione,
c’è una nuova fase storica dalla qua-
le si può uscire solo con un refer-
ndum»...Secondo me se lo fa, lo fuci-
lano. Insomma è affare di D’Alema
se vorrà essere il Grande conservato-
re o il nuovo riformatore. Oggi i con-
gressi devono essere strategici se si
vuole cambiare sul serio...Ma i com-
pagni e gli ex compagni sono zeppi
di conservatori edidemocristi.

Il leaderdellaLegaNordUmbertoBossi Schito/Ansa-Reuters

Milano, «illegittimo» odg «padano»
È“illegittimo”unordinedel giornonel quale si chiedeal sindaco
diMilanodi intervenirepresso “il presidentedelParlamentodella
Padania’’. Lo ha stabilito ieri la presidenzadel Consiglio comunale
milanese. Il documentoera stato presentatodauna ventinadi
consiglieri della LegaNord e riguardava l’usoe ladetenzionedi
sostanze stupefacenti. I leghisti chiedevanoal sindacoealla
Giuntadi sollecitare “il PresidentedellaCamera italianae il
presidentedelParlamentodellaPadania” affinchéadottassero
”tutti gli strumenti legislativi atti a punire anche la soladetenzione
di sostanze stupefacenti per usopersonale’’. Unesponentedi
Rifondazione comunista è intervenutodurante il dibattito in
Consiglio comunale chiedendoalla presidenzadi verificare la
legittimità dell‘ atto. Lapresidenza, rappresentata inquel
momentodaAndreaPenati, consigliere della LegaNord, ha
definito “illegittimo” l‘ ordinedel giornoeha invitato il primo
firmatario, RobertoBernardelli, a riformularlo.

intendiamo offrire alla discussione congressuale, nel rispetto della sua autonomia e al di
fuori di ogni logica di schieramento, un contributo che parte dalla nostra esperienza sindaca-
le.
Assistiamo, infatti, con preoccupazione al manifestarsi di una crescente insofferenza sociale
nei confronti degli anziani, che vengono presentati come detentori di privilegi e quasi respon-
sabili della povertà di prospettive dei giovani e delle difficoltà delle famiglie nell’attuale
società.
Vediamo con allarme il pericolo che in una situazione di perduranti difficoltà finanziarie e
sociali si possa mettere maldestramente mano, nel sistema di protezioni sociali, al rapporto
tra le generazioni. 
Vediamo questo pericolo connesso a una tendenza a ragionare più di redistribuzione di
risorse scarse, che di nuove condizioni e modalità di uso e di produzione di risorse.
In realtà, il livello delle risorse attualmente destinate allo Stato sociale è compatibile con la
ricchezza prodotta; mentre serve agire sul versante dello sviluppo e dell’occupazione, con
maggiore e non con minore impegno sociale e solidaristico. Lo Stato sociale necessita sem-
mai di essere riallineato ai profondi cambiamenti che hanno investito la società e il modello
produttivo.
La crisi che è di fronte a noi non deriva, infatti solo e principalmente dallo Stato sociale, ma
dai limiti del modello di sviluppo di cui anche lo Stato sociale è parte.
La crisi in atto riguarda fondamentalmente la capacità della produzione dei beni di consumo
individuali di massa e dei servizi tradizionalmente erogati di creare sufficiente occupazione e
di dare adeguata soddisfazione ai bisogni. Essa è radicata in una distorsione dei consumi
che da un lato richiede risorse crescenti per la soddisfazione di una sfera limitata e ripetitiva
di bisogni e dall’altro ne limita lo sviluppo qualitativo.
Il malessere sociale riguarda, dunque, ben più che i redditi che devono essere garantiti e
tutelati; ed investe la qualità dei consumi dei beni e dei servizi.
Una ragione profonda di questo malessere va, in particolare, riconosciuta nella perdita di
qualità delle relazioni sociali, che sono strettamente connesse anche alla soddisfazione dei
bisogni.
Ad essere in evidente sofferenza è in primo luogo la famiglia, la quale, a fronte di esigenze
mutate e crescenti, può fruire di servizi che si sono sviluppati in modo insufficiente e disorga-
nico, mentre su un tessuto familiare indebolito, in particolare sulla donna, pesa l’onere del
lavoro di cura, non ridistribuito tra i sessi, nonostante un impegno crescente delle donne nel
lavoro, nella società, nella politica; su di esse continua a pesare l’onere di migliorare la qua-
lità di vita dei membri del nucleo familiare e, in particolare, di quelli - anche occasionalmente
- deboli.
Aumentano al contempo le famiglie monoparentali e, in particolare, le persone anziane che
vivono sole.
Alle esigenze di maggiore integrazione e interazione tra individui, famiglie comunità locali e
istituzioni, da cui scaturisca anche un riconoscimento del lavoro di cura e una sua valorizza-
zione come lavoro, si risponde con l’accentuazione di una logica di reciproca separatezza.
In tal senso va letto il limite del «principio di sussidiarietà», secondo il quale le istituzioni
intervengono solo per sostituire la famiglia quando questa non è in grado di svolgere deter-
minate funzioni.
Per rendere possibile, feconda, dinamica l’integrazione tra famiglie e istituzioni, occorre
andare al di là del semplice decentramento e far sì che i cittadini stessi divengano protagoni-
sti della vita e della crescita di comunità territoriali, di distretto.
Occorre, pertanto, che nuove forme di relazione, di reciproco riconoscimento, di autopromo-
zione sociale e di diretta tutela da parte dei cittadini siano riconosciute dalle istituzioni come
interlocutori indispensabili per la progettazione e gestione della rete dei servizi di base.
Riscostruire il senso di un’appartenenza comunitaria è indispensabile per affrontare in termi-
ni nuovi la domanda di qualità della vita ed anche per un processo di nuova formulazione
(non adulterata) dei bisogni, tra i quali quelli di beni industriali e altamente tecnologizzati.
Per tutto questo serve anche una politica generale dei tempi e degli orari, ivi compresa la
riduzione e redistribuzione dell’orario di lavoro «produttivo».
In questa prospettiva, si esce da una logica di «stato sociale» come fatto economico resi-
duale, marginale, risarcitorio per entrare in una prospettiva di più ampia tutela e protagoni-
smo sociale, di nuove opportunità di occupazione, di consumo, di vita; nuove opportunità
che, sotto il profilo della tutela, arricchiscano e integrino quelle che già oggi - come la salute
e l’istruzione - rappresentano e devono continuare a rappresentare un fondamentale diritto
per tutti i cittadini.
In una prospettiva come quella sommariamente delineata, va valutato positivamente l’appor-
to che le attività non profit possono dare per la creazione di nuove opportunità di lavoro e
per la soddisfazione di bisogni di grande rilevanza sociale, insoddisfatti o mal soddisfatti;
fermo restando che compete alle istituzioni non solo incentivare lo sviluppo di tali attività, ma
anche garantire il loro appropriato inserimento nella rete complessiva di servizi, di cui le isti-
tuzioni pubbliche devono mantenere la responsabilità primaria di progettazione e di control-
lo.
Noi riteniamo che anche per questa via gli anziani potrebbero dimostrare di essere risorsa

viva per la società; e che, per altro verso, ingenti risorse potrebbero passare dagli anziani ai
giovani non impoverendo gli anziani, ma arricchendo tutti attraverso la produzione di nuove
relazioni, di nuovi servizi, di nuovi beni, di nuove condizioni e opportunità di vita.
Questo noi riteniamo e per questo ci impegneremo.
Per questo occorre un partito permeabile alla realtà sociale, con una partecipazione attiva di
tutte le generazioni alla sua vita e ai processi decisionali.
Infatti, solo con un rapporto proficuo tra politica e società può realizzarsi un efficace reinse-
diamento nel territorio, indispensabile per far nascere un progetto nuovo di Stato sociale,
non costruito per successive incrostazioni ma che parta dalla domanda reale e attuale della
società e che divenga esso stesso base di un rinnovato modello di sviluppo locale, nazionale
ed europeo.
Febbraio 1997.
ACERRA GIANNI (BO), ADOLFO MARISA (VE), AGRUMI ALVARO (FI), AIMONE ATTILIO (FE),
ALBERANI ACHILLE (RA), ALFANO (RM), ALLODI GINO (PR), AMBROGI ALFREDO (PG),
ANCONA ANNA RITA (AN), ANNIBOLETTI LIVIO (PG), ANTONINI BENITO (TR), APRIGLIANO
PASQUALE (CZ), ARDUINI GIANFRANCO (AQ), ARISTIDE PATRIZIA (FG), ARMILLOTTA
MICHELE (VR), ASTI GIGI (BG), ASTOLFI ALBERTO (AN), AZZARELLO GIOVANNI (CZ), BABU-
DRI FIORE (TS), BACCHIORRI PIETRO (PG), BACCONI RENATO (RM), BAGATIN RENATA
(TS), BAGNAROL ALDO (PN), BAISTROCCHI LIDIA (PR), BALDACCI NEDO (LI), BALDELLI
GUIDO (PG), BALDINI BRUNO (RA), BALDUCCI GASTONE (TR), BALLARIN VERGINIO (VE),
BALLATI IVANO (PT), BARLETTA GIUSEPPE (TA), BARTOLINI RENATO (PG), BARTOLINI WAL-
TER (PG), BASILE UMBERTO (Cz), BASSI ROLANDO (VR), BASTONI ADELMO (BO), BASTRE-
GHI ALFIERO (PG), BEDIN MAFALDA (UD), BEGHINI LORENZO (VR), BEI ADRIANO (RM),
BELARDINELLI FRANCO (PG), BELLAN ERMANNO (VE), BELLI MARIA (RN), BENEDETTI
RENZO (TR), BENEDETTI ROBERTO (PI), BENEDETTO ROSANNA (TO), BERGONZI GINO
(PV), BERNABE’ GIORGIO (RN), BESSI SIMONETTA (FI), BEZZI BIANCA (RA), BIANCHI AME-
DEO (LI), BIANCHI WILMA (GE), BIBBIANI ENNIO (Pg), BILLI GIANCARLO (PG), BINCHI PIERO
(Rm), BISOGNO GIOVANNI (PG), BIXIO LUIGI (Ge), BOCCACCIO EGIDIO (GE), BOLIS BRUNO
(TS), BOMBEN ARMANDO (PN), BONAMINA RINA (VR), BORSI FRANCESCO (PG), BORTO-
LETTO ALVISE (VE), BORTOLETTO ORLADINO (VE), BOSCHETTI GIUSEPPE (CH), BRACCIO
GIOVANNI (VR), BRANCHINI LIVIANA (MO), BRIGIDA MARIA ANTONIETTA (TA), BRINI SILVA-
NO (BO), BROGNARA ARMANDO (VR), BRUSATO ANTONIO (VE), BRUSATO GIOVANNI (VE),
BUCCI GIORGIO (RM), BUI IVAN (FE), BUTI ANNA (FI), CACCIOTTI PIETRO PAOLO (RM),
CALANI NATALINO (GE), CALDERONI SERAFINO (BO), CALLEGARO DANILO (VR), CALZUO-
LA ENZO (PG), CAMPAGNOLI ANTONIO (TR), CAMPANI FRANCO (FI), CAMPELLO GIUSEPPI-
NA (VE), CAMPOLONGO ANTONIO (VR), CANALE FRANCA (PE), CANCELLIERI PIETRO (AN),
CANDIDO GIUSEPPE (CZ), CANETTI CARLA (IM), CANTATORE NICOLA (BA), CAPELLI ROMA-
NO (BO), CARACCIOLO TONINO (CZ), CARAVITA CLAUDIO (RA), CARLETTI (RM), CARLI
DINO (VR), CARRERA RAFFAELE (CZ), CARROZZA VINCENZO (CZ), CASADEI GIAMPAOLO
(RA), CASAGRANDE PAOLO (VR), CASTELLARI GINO (VR), CASTELLUCCI MANO (RN),
CATENI FIORELLA (LI), CAVALLIN GIANCARLO (TV), CAVEDONI SEVERINO (UD), CECCA-
RELLI PAOLO (SI), CENTOLA FRANCESCO (CZ), CERASINI LADISLAO (PG), CESTONARO
ANDREA (TV), CHECCHIN ANTONIO (VE), CHIARIN GUIDO (VE), CHIERICI GRAZIANO (PR),
CHIN MARIA LUISA (VE), CHINELLATO MANLIO (VE), CHITI IVAN (FI), CIARDI GIORGIO (FI),
CICCOTTI FRANCESCO (RM), CICOGNANI VISCARDO (RN), CIPOLLARI SANDRO (AN),
CISORIO ANTONIO (VR), COLAFRANCESCO ANNA (AN), COLOGNESE ROBERTO (VR), CON-
SEROTTI EUGENIO (VE), CONTADINI TERSILIO (PG), CONTE LUIGINA (VE), COPPONI GIU-
SEPPE (PG), CORGNOLINI EDDA (PG), CORTELLA LUIGI (VR), COVELLI FRANCESCO (FI),
CRISCENTI MARIO (TS), CUCCOLI MARIA (AR), CUSMA LIVIO (TS), D’ORAZIO ANTONIO (CH),
D’OVIDIO GIUSEPPE (RN), D’ORAZIO ELIO (RM), DA PONTE ROSA (BA), DANERI ANGELO
(GE), DE CRISTANO MARIA GIOVANNA (RN), DE GUILMI ORAZIO (PA), DE LAURENTIS TERE-
SA (TV), DE NICOLO’ VITO (BA), DEGAN ANTONIO (VE), DEL ROSSO LUCIANO (TS), DI BAT-
TAGLIA FRANCO (AQ), DI TERLIZZI VITO (RM), DODINI SILVIO (TS), DOMASCHI MARIO (VR),
DONADONI ARMANDO (VR), DONATI GUIDO (RN), DONNINI GIOVANNI (GE), DUCA MARINO
(PG), ELLUL MARIA TERESA (RM), ERCOLES VIRGILIO (RN), ERMINI GIUSEPPE (AR), FAB-
BRIZZI FRANCESCO (TR), FABILONI FRANCESCO (MS), FALCINELLI GINO (PG), FARINAZZO
DINO (VR), FARNESI LUCIANO (PG), FAROLFI FRANCA (BO), FATICA ELIDE (CB), FAVARO
FRANCO (VE), FEDER GIOVANNI (VR), FEDORI CLEOFE (BO), FERRETTI ROBERTO (PI),
FERVARI CAMILLO (CR), FIER JOLE (PN), FILIGIONI GIANNINA (PG), FILIPPELLI LUIGI (CZ),
FILIPPI MARIA LUISA (LU), FINI ANNA (BO), FINOCCHIARO ANGELO (TN), FIORE GIUSEPPE
(FG), FIORUCCI ANTONIO (PG), FODDAI GIACOMO (RM), FONTANA GINO (UD), FONTANARI
BRUNA (TN), FORONI SILVANO (PR), FOSCHI SERGIO (BO), FRAGIACOMO MARIO (TS),
FRANCABANDIERA ANNA (BA), FRANCESCONI PATRIZIO (AN), FRANCHI FAZIO (AQ), FRAN-
CHI LUCIANO (LU), FRANCIOSI FILIPPO (CN), FRANCOIA MARIO (PG), FREDIANI VINICIO
(VR), FRIGATO LEONARDO (VE), FUNDONE ALESSANDRO (PZ), FURNALE’ LUIGI (VR),
FUSARI FRANCO (RM), GALLO GIOVANNI (RM), GAMBARARA MARIA (AN), GARGANICO
FRANCO (CO), GASPARINI ANGELO (VR), GATTI GIOVANNI (AT), GAZZIGNANO ANTONIO
(VE), GHIDOTTI GIANFRANCO (RE), GIARMOLEO ALBERTO (CZ), GIAROLO LUIGI (VR),
GIORGI RINA (RN), GIOVENZANA PIO (MI), GIRALDI AITANGA (RM), GIRARDI GIANNI (TV),

GIUPONI LUCIANO (VE), GRASSI SERGIO (PG), GRILLO GIUSEPPE (CZ), GRILLONE ROSA
(CZ), GUIDOTTI MARIA (RM), HROVATIN GIRODANA (UD), IANNONI ROSSANO (TR), JOB ILIO
(TS), LA PENNA AMLETO (BR), LAMI ANTONIA (RN), LANDINI ROLANDO (PR), LELLI LIVIO
(BO), LENZI ROLANDO (FI), LEPRETTI ALIDA (RN), LEPRI LIA (RM), LILLIU FRANCA (CA), LOL-
LIO BEPPE (BS), LORENZI VITO (RN), LORIERI CESARE (MS), LORIO FRANCO (VE), LUISET-
TO GIOVANNI (TO), MACHETTI RENATO (FI), MAGGIOLI ELIO (RN), MAIA FRANCESCA (VE),
MALFAGIA JOLE (PG), MANCINI GUIDO (PG), MANGANO MICHELE (PA), MANTELLINI SAURO
(RA), MANTOVANI MARCO (FE), MARAGLIULO ROSANNA (LE), MARCHEGIANI DOMENICO
(AL), MARCHETTI FRANCESCA (RM), MARCHINI MIRNA (RA), MARCOSSI LINO (SV), MARINA
ANTONIO (CZ), MARINI ANNA MARIA (TS), MARRA DEMETRIO (CZ), MARTELLACCI MIRO
(TE), MARTINI BEATRICE (VR), MASILI BRUNO (VR), MASOLI ERMANNO (PR), MATTIUZZO
DANIELE (VR), MAURI FRANCO (MI), MAURI FRANCO (MI), MELLINA RENATO (PN), MERCU-
RI PIETRO (PG), MERICO DONATO (LE), MERLINI RODOLFO (MN), MEROLA SALVATORE
(LE), MESTO TONIA (BA), MILANI LUIGI (VE), MINELLI PIETRO (RN), MONFREDA VINCENZO
(BA), MONTANARO GIANCARLO (TO), MONTECCHI ENEA, MONTESANTI UMBERTO (PE),
MONTI ROSSANO (SI), MORI CARLA (AR), MOSCATELLI GIOVANNI (PG), MOSCHETTA SER-
GIO (VR), MOSCONI SILVANO (RN), MUNARETTO MIRANDA (VE), MURACCHIOLI EMILIO
(MS), NADALIN ROMEO (UD), NANNI FRANCO (BO), NAPPA PASQUALE (VR), NICOLELLA
CIRO (FG), NICOLINI ROMEO (RN), NICOLOSO VANDA (UD), NICOSIA LUIGI (BL), NORDIO
BENITO (VE), OCCHINI GUIDO (AR), OLIVO ILDA (UD), OLMI LUCIANO (PT), ORLANDO ANNA-
MARIA (UD), ORTI ALBA (RM), PACETTI MICHELE (TR), PADOVANI RENZO (VR), PAGLIA GIO-
VANNI (VE), PALUDETTO BRUNO (TS), PANDULLO LILIANA (UD), PANFILI M.EDA (PG),
PANICCIO ENZO (RM), PANIERI PRIMO (RA), PAOLINO NICOLA (CB), PAPAIS RENATO (TS),
PARALUPPI RENZO (VE), PARRINI ROMANO (FI), PASCOLO ENRICO (UD), PASCUTTO
BRUNO (PN), PASQUALI MARIO (VE), PASQUALI OSVALDO (VR), PAVANELLO ELIO (TV),
PEAQUIN ROMANO (AO), PELLICANO PAOLO (BA), PELLIZZONI GUGLIELMO (UD), PELOS
GUIDO (UD), PENZO GABRIELE (GE), PERI CARLO (AR), PERINELLI MIRANDA (RM), PERONI
GERMANO (VR), PERUZZI LIONELLO (RM), PESARESI FRANCO (RN), PESCE DANIELA (TV),
PETRELLI FRANCO (PG), PETRINI ROSSI NELLO (PG), PETTINARI GIUSEPPE (AN), PEZONE
CLAUDIO (UD), PEZZA GIANNI (TO), PIANIGIANI ANNA (SI), PIBIRI GIANNI (TO), PICCI EDO
(GR), PICCININ GIORGIO (PN), PIGNATELLI FRANCESCO (PZ), PIGOZZO ELISABETTA (VR),
PISAN GIUSEPPINA (VR), PISTOLESI MAURO (PI), PIU FRANCESCO (RM), PIVATO GIANNI
(VE), PIZZI LINA (PG), POLESANA GIANPAOLO (VR), POLI GABRIELLA (VE), POLI PIETRO
(BO), POLIERI ANTONIO (BA), PONTELLI GASTONE (UD), PONTI ANNA (VE), POPPI IVONNE
(MO), POSADORI MARIO (VR), POZZANI VITTORIO (VR), PROIETTI ARNALDO (VR), PROIET-
TI AVENIO (TR), PULCINA DOMENICO (PE), PUNGITORE GIUSEPPE (CZ), QUADRETTI ANTO-
NIO (VE), RABONI EDDA (RN), RADICIONI UBALDO (RM), RAMOSI LUCIANO (BO), RAMPAZ-
ZO RUGGERO (VE), RAMPI FRANCO (MI), RANIERI DOMENICO (BA), RAZZANO RENZO
(RM), REGINATO ANGELO (VR), RENZINI RENATO (PG), RESTI BRUNO (AR), RICCI CLARA
(AN), RICCI NARDINO (RM), RICCI SILVIO (SV), RICHETTO CLAUDIA (TO), RINDI LUCIANA
(FI), RIZZO ANTONIO (LE),  ROMAGNOLI GERMANO (RN), RONCONI ETTORE (RM), ROSATO
VINCENZO (VE), ROSATTI UGO (VE), ROSCINI MARIA (PG), ROTA AGOSTINO (Mo), RUGGERI
GIORGIO (BO), SALGARELLI ADRIANO (VR), SALONNA DONATO (BR), SALTINI LUCIO (MO),
SANNICOLO’ ANNAMARIA (VE), SANNITO MARIO (RM), SANTAROSSA GIUSEPPE (PN), SAN-
TINELLO GIUSEPPE (VR), SANTINI AMOS  (PT), SANTONI CARLO (AN),  SARLI MARIO (PZ),
SARRA GUGLIELMO (TS), SARRI OSVALDO (TR), SARTORE FELICIANO (AO), SARTORI
MADDALENA (VR), SARZANA CARLO (AN), SASSI OTELLO (PR), SBROGIO’ LINO (VE),
SBROLLINI ROMUALDO (RN), SCALA BRUNO (BO), SCARABOTTOLI MARISA (PG), SCAR-
CELLA ROCCO (CZ), SCATTOLO DANILO (VR), SCAVAZZIN UBALDO (VR), SCOGNAMIGLIO
CIRO (RM), SCORTICATI GIANNI (PR), SEBO ITALO (PE), SELLAN  MARCELLO (TS), SENO
EMMA (VR), SEPPOLONI FERNANDO (PG), SICHI GIUSEPPE (VR), SIGISMONDI FERDINAN-
DO (TO), SIGNORIS MIRELLA (BO), SINATTI TULLIO (GR), SOTTILI BRUNETTO (FI), SPERA
GIUSEPPE (TR), STAGNARDO GIOBATTA (GE), STORTI GIANCARLO (MI), SUPPO MAURO
(TO), TABELLI FAUSTO (TV), TABELLINI CORRADO (BO), TACCHINI RITA (PG), TAFI EMILIA
(LI), TALLI GIORGIO (TV),  TAVERNITI SANDRO (CZ), TESTONI FRANCESCO (LU), TOGNONI
AMERIGO (LI), TOMADELLA LINO (PN), TONI ROBERTO (PI), TORNO GINO (VA), TOSATO LUI-
GINA (VR), TOSCANO BRUNO (UD), TOSI DOMENICO (VR), TRINCHESE FERNANDO (CZ),
TRIPPINI ELIDE (TR), TULLIANI ANGELA (PG), TURCHETTO SERGIO (VE), TUROLLA ANNA
(VE), UTTINI GIULIANA (GE), VALDESI GABRIELLA (PT), VALENTICH FEDELE (TS), VALENTI-
NO GIUSEPPE (FG), VALLIN ARNALDO (VE), VALVASORI ARCANGELO (PN), VANNELLI LILIA-
NA (PG), VAROCCHIADRIANO (FI), VECCHI LUANA (FE), VEDOVELLI FULVIO (VR), VEDOVEL-
LI ROLANDO (VR), VELLETRI (RM), VENTURINI LANFRANCO (TR), VENTURINI SERGIO (VR),
VERTENATI ANGELO (CO), VERTOVESE ELIOS (TS), VESCHI VILFREDO (PG), VESENTINI
GIOVANNI (VR), VIANELLO MARA (VE), VIANINI GIUSEPPINO (VR), VIGIANI SERGIO (FI), VIT-
TIMAN ETTORE (VE), ZACCARDI NICOLA (AQ), ZAMBONI ELIO (RN), ZAMPERLIN BENITO
(VR), ZANDONA’ LUIGINA (VR), ZANETTI ROSANNA (VE), ZANI PAOLO (RN), ZANINI LUCIO
(VE), ZANZI GERMANO (RA), ZARAMELLA ANTONIO (PN), ZAROLI IMPERIA (PG), ZATTERA
TIBERIO (TV), ZENONI GIGI (SO), ZINCHELLI CLAUDIA (TV), ZIPPILI GIOVANNA (TE), ZITO
ROSARIO (BO), ZOBEZ S. (TS).  
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NOI SOTTOSCRITTI ESPONENTI DELLO SPI-CGIL ADERENTI AL PDS


